
FIN - CAMPANIA
Sabato, 09 marzo 2019



09/03/2019 La Gazzetta dello Sport Pagina 47 STEFANO ARCOBELLI

09/03/2019 La Gazzetta dello Sport Pagina 42

09/03/2019 Il Roma Pagina 25

09/03/2019 Giornale di Brescia Pagina 48

09/03/2019 Il Secolo XIX Pagina 43

Il futuro della rana «Lascerò il segno» 1

Coppa Italia In semifinale c' è l' Ortigia per il Recco 3

Coppa Italia: Posillipo e Canottieri travolte 4

Coppa Italia: per l' An inizio in discesa, adesso inizia il bello 6

Coppa Italia Recco avanti Bogliasco fuori oggi semifinali 8

FIN - CAMPANIA
Sabato, 09 marzo 2019

FIN - Campania



Il futuro della rana «Lascerò il segno»
Operazione Olimpiade per il 19enne varesino: «Pronto al riscatto dopo un anno di stop»

Quella dei ranisti, nel nuoto, è una categoria a
parte. Nel ranista la componente follia è
spesso intrinseca. Nicolò Martinenghi, per
amici e vicini Tete, sembra avere le stimmate
del personaggio. E lui ama stare al gioco: sui
social va forte come in acqua, gl i  piace
piacere. E non ha più la faccia da ragazzino
che aveva due anni fa ai Mondiali di Budapest,
dove il reuccio della specialità più tecnica uscì
con due beffardi noni posti, due finali nei 50 e
100 mancati di pochi centesimi. Esperienza
che si portò subito dopo ai Mondiali juniores
dove raccolse due ori come agli Europei e
soprattutto un primato italiano squillante nella
gara olimpica: 59"01. «Cantalo bene quell'
inno, perché non sarà facile risentirlo» gli
disse a Indianapolis il coach Marco Pedoja.
Nel percorso di crescita, Martinenghi ha
dovuto pagare il pegno a un anno nero fatto
solo di infortuni (soprattutto frattura da stress
all' osso pubico oltre a tre interventi chirurgici),
risolti i quali, è ripartito di slancio: tant' è che
già agl i  in iz i  d i  questa nuova stagione
proiettata verso i Mondiali in Sud Corea è già
veloce, nei 100 ha già timbrato 59"37 e si
p repara  ad  abbat te re  i l  muro  de i  59" ,
probabilmente alle selezioni iridate dei primi di
aprile a Riccione.
CHE RILANCIO Stanno tornando, insomma, i
giorni di Martinenghi, classe '99 come Gigio Donnarumma, che compirà 20 anni il primo agosto, a
Mondiali appena conclusi e dove intende lasciare il segno. Dietro il formidabile e quasi imbattibile
inglese Adam Peaty, dietro i giapponesi, c' è questo varesino che buca il video, ama la moda e sta
mettendo massa muscolare per nuotare la rana con i cavalli giusti. Senza potenza, non si va lontano,
neanche in acqua. Perciò ora Tete dice «meglio grosso che grasso, ho qualche chilo da perdere però
sono cresciuto fisicamente in questi ultimi anni e devo adattare la nuotata a questa crescita». Non è più
il mingherlino talentuoso: quei muscoli abbinati a una tecnica sopraffina, saranno necessari «per dire la
mia ai Mondiali, sarà il mio anno del riscatto».
maturo Dopo la maturità presa al liceo Pantani di Busto Arsizio, Martinenghi si lancia per portare la rana
azzurra nel futuro: «Mi sto allenando duramente, ce la metterò tutta per lasciare la mia impronta, ma sto
facendo tutto gradualmente per tornare al top. Però è bello tutto questo: dopo un anno ai box, a vedere
solo gli altri vincere, sono più pronto di prima, sto riuscendo a riprendermi tutto bene e il progetto è tutto
rivolto all' Olimpiade di Tokyo, le altre sono tappe intermedie. Pian piano vedrete il miglior Martinenghi».
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Il piccolo divo che piace alle teenagers è uno che ha le idee chiare: «Quando voglio una cosa faccio di
tutto per ottenerla». Sin da quando, per seguire il fratello maggiore Jacopo entrò per la prima volta in
una piscina: «Vedendolo giocare a pallanuoto mi sono appassionato». Per diventare il principe della
rana, di una rana aggressiva, precoce e moderna. «Dirò la mia nel nuoto, voglio lasciare il segno anch'
io». Musica, film e moda («seguo molto lo stilista Burlon») per passioni, Tete sembra già una griffe.

STEFANO ARCOBELLI
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PALLANUOTO

Coppa Italia In semifinale c' è l' Ortigia per il Recco

A Bari, Stadio del Nuoto, la Final Eight di
Coppa Italia si apre senza sorprese. Otto
squadre nell' ultimo atto, considerando la
«forbice» attuale tra le big e il resto della
compagnia, sono troppe.
I SOLITI NOTI Cinque gol di Di Fulvio e tre di
Figari nel monologo della Pro Recco contro il
Posillipo, privo di Gianpiero Di Martire (frattura
scomposta delle ossa nasali rimediata nel
match di campionato col Savona): Rudic tra i
pali dà spazio sia a Bijac sia a Tempesti. La
Lazio regge per un tempo contro il Brescia che
poi alza il ritmo e dilaga (triplette di Figlioli e
Muslim). La Sport Management parte di
slancio contro il Bogliasco e manda a segno
tut t i  i  g iocator i  d i  movimento (poker d i
Drasovic). Nel match apparentemente meno
scontato della giornata inaugurale, l' Ortigia
travolge la Canottieri (6-0 nell' ultimo parziale):
quattro gol per Espanol e Giacoppo, tripletta
per Di Luciano. Tra i napoletani l' assenza del
centroboa Vukicevic, infortunatosi nel derby
col Posillipo (costola incrinata), e quella in
extremis del portiere Vassallo (mal di schiena)
sostituito da Altomare. Poi esce acciaccato
anche Campopiano.
Oggi le semifinali, domani le finali.
Quarti : Pro Recco-Posillipo 18-4, Brescia-
Lazio 14-4, Bpm Sport Management-Bogliasco
Bene 17-5, Ortigia-Canottieri Napoli 17-5.
Oggi: semifinali Pro Recco-Ortigia (15) e Brescia-Sport Management (16.15), dirette su RaiSport.
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PALLANUOTO Finisce subito l' avventura delle due squadre napoletane nella Final Four di Bari:
Recco e Ortigia passeggiano

Coppa Italia: Posillipo e Canottieri travolte

5 17 (1-4, 3-4, 1-3, 0-6) CANOTTIERI NAPOLI:
Vassallo, Del Basso 1, A. Zizza, Tartaro, Marek
Tkac 1, Anello, Confuorto, Campopiano,
Florena, Tanaskovic 1, Borrelli, Esposito 2, Al
tomare. All. P. Zizza.
ORTIGIA: Caruso, Cassia 2, Abe la, Jelaca, Di
Luciano 3, Farmer 2, Giacoppo 4, Español 4,
Rotondo, Giribaldi, Susak, Napolitano 1,
Pellegrino. All. Piccardo.
ARBITRI: Savarese e Ercoli.
NOTE: Superioritå numeriche: CC Napoli 3/4,
CC Ortigia 3/4 + un rigore. Pellegrino (O)
subentra a Caruso dall ' inizio del quarto
tempo.
Spettatori 300 circa.
BARI. Secca sconfitta per la Canottieri Napoli,
che viene travolta dall' Ortigia ed esce così ai
quarti di finale di Coppa Italia.
(4-1, 5-0, 5-0, 4-3) PRO RECCO: Bijac, F. Di
Fulvio 5, Renzuto 2, Bukic 1, Molina, Ve lotto,
Aicardi 1, Echenique 1, Figari 3, F. Filipovic 1,
A. Ivovic 2, Bodegas 2, Tempesti. All. Rudic.
POSILLIPO: Negri, Kopeliadis, M. Di Martire 2,
Picca, G. Mattiello 1, Silvestri, Marziali, Rossi
1, Papakos, Scalzone, Manzi,  Saccoia,
Sudomlyak. All. Brancaccio ARBITRI: D'
Antoni e Lo Dico NOTE: sup. num. Pro Recco
7/12, Posillipo 3/5. Tempesti sostituisce Bijac
nel IV quarto.
18 4 BARI. Quella del Posillipo, contro l'
imbattibile Pro Recco, era la classica sfida impossibile e il risultato non ha tradito le attese: troppo forte
la squadra di Rudic (con in vasca l' ex rossoverde Renzuto e l' ex canottierino Velotto), finisce 18-4.
SERIE A2 - Ferma la A1 per la Coppa Italia, non così la A2, che vede in programma il primo turno del
girone di ritorno. L' Acquachiara, reduce da due vittorie consecutive, proverà a continuare la serie a
Crotone (oggi, ore 13), anche se coach Mauro Occhiello non si fida: «Ci attende una gara
particolarmente impegnativa - ha detto alla vigilia - affronteremo una squadra molto forte fisicamente e
gioche remo in un ambiente particolarmente caldo. Per fare punti, quindi, ci vorrà una partita perfetta.
Noi ci proveremo con tutte le forze che abbiamo a disposizione».
Compito più duro per la Cesport, che va a Pescara (oggi, ore 17.30) contro la quinta forza del girone.
Buonocore e compagni vogliono però voltare pagina e dimostrare di meritare molto di più degli attuali 7
punti in classifica. La Cesport scenderà dunque in acqua con l' intento di ribaltare il pronostico,
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consapevole che non sono ammesse sbavature durante la partita per portare a casa un risultato
positivo.
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Coppa Italia: per l' An inizio in discesa, adesso inizia
il bello
Lazio surclassata 14-4, oggi la semifinale contro lo Sport Management Figlioli: «Siamo
in palla»

BARI. Sarà An Brescia -Sport Management la
seconda semifinale della Final eight di Coppa
Italia. Vincono i bresciani 14-4 con la Lazio,
vincono i mastini col Bogliasco. L' An, in acqua
dopo la Pro Recco che fa di un sol boccone il
Posillipo (18-4), strapazza a sua voltagli
avversari con un eloquente 14-4. Brescia dosa
bene le forze, coach Sandro Bovo cambia
molte volte il sette durante i quattro parziali per
gestire al meglio le energie in vista del match
di oggi.
Partenza sprint. Parte bene l' An Brescia nella
prima parte del tempo e si porta subito in
vantaggio di due gol con la doppietta di
Muslim. Il centro sfrutta al massimo altrettante
disattenzioni della difesa lazia le e imbuca. Il
ritmo non è altissimo, ma Brescia tiene in
mano le redini del gioco. Così, con un bolide
dei suoi, Figlioli insacca il 3-0. L' attenzione si
abbassa e la Lazio trova spazio: con un tiro
dalla distanza Antonucci supera Del Lungo e
infila la prima rete laziale, poi lo segue Giorgi
che accorcia le distanze (3-2).
Rimane in sordina anche nei primi minuti del
secondo quarto l' An che subisce il pareggio
con Antonucci. Brescia ritrova la quadra e
segna il 4-3 con Nora, poi Figlioli trasforma un
rigore conquistato da Nicholas Presciutti. L'
attaccante si ripete poco dopo con una altro tiro dei suoi: è il 6-3.
La Lazio comincia a soffrire, mentre le calottine di Bovo trovano il ritmo giusto.
Lo sprint. Esplode, come capita ormai nelle partite di campionato, la squadra bresciana nel terzo
tempo. Una splendida controfuga di Christian Presciutti sigla il 7-3, un tap -in di Muslim vale l' 8-3. Solo
un guizzo perla Lazio con Ferrante che segna il quarto gol per i suoi, poi è ancora Brescia con Vukcevic
che servito bene da Rizzo insacca il9-4. Chiude il periodo la rete di Nora che fissa sul tabellone il 10-4.
Non c' è più spazio nella quarta frazione per la Lazio che soccombe sotto la pressione bresciana. Gallo
fa l' 11-4, Rizzo piazza la doppietta che porta l' An sul 13-4, chiude capitan Presciutti infilando il
definitivo 14-4.
«Credo nel gioco di squadra - dice a fine partita Figlioli - e penso che io e i miei compagni ne stiamo
dando una buona dimostrazione. Se ci si esprime insieme si fanno cose di livello. Ioe Gallo ci siamo
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aggiunti quest' anno ad una squadra che era già molto forte. Come finirà? Non lo so. Bisogna crederci
sempre e lo faremo fino alla fine».
Brescia quindi vince facile e quindi tornerà oggi in acqua alle 16.15 contro lo Sport Management. Il
match sarà indiretta su Rai Sport.
//
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Coppa Italia Recco avanti Bogliasco fuori oggi
semifinali

Ha preso il via ieri allo Stadio del Nuoto di
Bari, coni quarti di finale, la Final Eight della
Coppa Italia di pallanuoto maschile. Nel match
inaugurale della tre giorni dedicata all' atto
conclusivo della competizione tricolore, tutto
facile per la Pro Recco contro il Posillipo. I
biancocelesti hanno maltrattato (18-4) i
campani, almeno per tre tempi. Il parziale alla
fine della terza frazione di gioco era infatti già
di 14-1. Poi un pizzico di r i lassamento.
Migliore marcatore biancoceleste il solito Di
Fulvio, con 5 reti; tripletta per Figari, due gol a
testa per Ivovic, Renzuto Iodice e Bodegas,
uno per Bukic, Aicardi, Echenique e Filipovic.
A margine c' è da segnalare che la Pro Recco,
grazie alla Champions itinerante, è entrata
nella Hall of fame della Cultura Sportiva ideata
da Matera capitale europea della cultura. Oggi
alle 15, in semifinale, i campioni d' Italia in
carica e detentori del trofeo affronteranno l'
Ortigia che ha battuto la Canottieri Napoli 17-
5.
Dall' altra parte del tabellone il Bogliasco Bene
s' è dovuto arrendere, secondo pronostico, alla
Sport Management, che ha avuto la meglio
con un netto 17-5.
Ora il Bogliasco torna a concentrarsi sul
campionato e su l l '  ob ie t t ivo sa lvezza,
cercando di risalire in zona playout. In semifinale la Sport Management sfiderà oggi alle 16.30 il Brescia,
che non ha avuto difficoltà a superare la Lazio (14-4).
Domani le finali sono in programma alle 14 (terzo posto) e alle 16, quando verrà assegnata la Coppa
Italia 2019.
- A. FER/ I. VAL.
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